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Ogniessereumanoèun
universoeaogniesse-

reumanoèriservataunavita
e una morte particolare. Ma
qualefineattendel'Universo
che ci circonda e ci penetra?
Le stelle muoiono collassan-
dosuséstessepereffettodel-
lagravità,oesplodendoinim-
mani roghi, per diventare in-
fine opache stelle nane o ne-
ri inghiottitoi; è vero che al-
tre stelle nascono, ma le ma-
teria prima di cui sono fatte
un giorno potrebbe esaurirsi
e le grandi galassie trasfor-
marsi in oscuri cimiteri ro-
tanti.

Lasecondaleggedellater-
modinamica, che ci ricorda
come il disordine prevalga
sempre sull'ordine e l'entro-
piadell'Universosiadestina-
to ad aumentare, è già di per
sé una pessima prospettiva,
macontrastaconaltridatied
altre tesi, come a esempio il
raffreddamento progressivo
dell'Universo che si espande
aspesedellapropriaenergia
termica.

Già,l'Universosiespande:
nonsonoleGa-
lassieadallon-
tanarsi tra lo-
ro, è lo spazio
stessochesidi-
lata,trascinan-
do in sé tutto
l'esistente, a
una velocità
proporzionale
alla distanza
tra le Galassie
(notacomeleg-
ge di Hubble).
Perciò se risa-
liamo l'espan-
sioneall'inver-

so potremmo
determinare
l'età del nostro Universo,
quando presumibilmente
erainfinitamentepiùcaldoe
infinitamente più piccolo:
una singolarità, il Big Bang
da cui tutto ha avuto inizio.
Ma non è così semplice, per-
ché l'attrazionegravitaziona-
le esercitata dalla materia
rallenta quella fuga: se l'Uni-
verso si sta espandendo a
una velocità che raddoppia
sé stessa in pochi miliardi di
anni, la forza gravitazionale
rallenta inesorabilmente
quellaespansione,percuiri-
sulta difficile sia calcolare
l'età dell'Universo sia sapere
sequell'espansionecontinue-
rà per sempre, fino a trasfor-
mare il tutto in uno scenario
freddo, buio e rarefatto, o se
invece l'effetto gravitaziona-
le riuscirà a frenare l'espan-
sione,perdareinizioauncal-
colo alla rovescia: l'Universo
sicontrarràsemprepiù velo-
cemente fino a collassare in
un Big Crunch e ritornare al
punto di partenza.

E c'è un problema ulterio-
re:laforzagravitazionalevie-
ne esercitata dalla materia,
maquantaneesiste nell'Uni-
verso? Conosciamo pochissi-
mo della materia che ci cir-

conda e riusciamo a vederne
ancorameno.Nellelontanis-
simeregionispazio-tempora-
li, alcuni secondi o pochi mi-
lioni di anni dopo la nascita
dell'Universo,esistonoogget-
ti celesti e movimenti di ga-
lassie che forse non obbedi-
scono neppure alle leggi del-
lafisicacorrente,esiorigina-
no energie potenti mille mi-
liardi di volte quella solare -
fino a 10 milioni di elettron-
volt per particella di luce -,
energie che si manifestano
sottoforma di raggi gamma
che per alcuni attimi perva-
dono l'Universo e che noi tal-
volta riusciamo a osservare
come gamma ray bursts. L'at-
mosfera terrestre, fungendo
da 'assorbitore', ci protegge
fortunatamente da tale po-

tenza energetica, capace di
incenerirci in pochi attimi.
Perciò, per studiare i raggi
gamma,econoscerediconse-
guenzaleregionipiùlontane
dell'Universo, è necessario o
usciredall'atmosferaoutiliz-
zare particolari rivelatori -
che si chiamano Cherenkov -

a terra.
Due impor-

tanti progetti
sperimentali,
ilGlast(satelli-
te della Nasa)
e il Magic (il
più grande te-
lescopio a ri-
flessione del
mondo, situa-
to alle Cana-
rie), basati su
tecnologie all'
avanguardia,
sono pronti
per l'osserva-
zionedeiraggi
gamma e,cosa

che ci riguarda da vicino,
l'Ateneo friulano è coinvolto
attivamente in entrambi gli
esperimenti. Gran parte del
satellite Glast, infatti, è stato
costruitodall'industriafriula-
na e un gruppo di studiosi di
astrofisica gamma del nostro
Ateneo, guidati dal professo-
re Alessandro de Angelis,
professoredifisicasperimen-
tale all'Università di Udine e
all'Istituto Tecnico Superio-
redi Lisbona, è responsabile
della parte scientifica e dell'
acquisizionedatideltelesco-
pio Magic.

Il professore de Angelis,
laureato in Fisica Generale
all'Università di Padova, ha
lavorato dal 1993 al 1999 al
Cern di Ginevra con lo scien-
ziato Ugo Amaldi. Ritornato
in Italia si è dedicato attiva-
menteallaricercanelcampo
dei raggi gamma. E' autore o
co-autore di oltre 400 pubbli-
cazioni scientifiche, e orga-
nizzatorediconferenzeinter-
nazionali nel campo dell'
astrofisica delle particelle.
Saràunonorepernoiospitar-
loquesta sera a Remanzacco
nella sede dell'Afam, alle
20.30, dove terrà una confe-
renza pubblica sul tema: "Il
destino dell'Universo".

Il destino dell’Universo
fra mistero e scoperte

di ESTHER DEMBITZER

ASTRONOMIA


